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1. DENOMINAZIONE
DEL FONDO

Polis Fondi Immobiliari di 
Banche Popolari S.G.R.p.A. - in 
breve - Polis Fondi S.G.R.p.A. 
(di seguito la �Società�) ha isti-
tuito un fondo di investimen-
to immobiliare di tipo chiuso, 
denominato �Polis - Fondo 
comune di investimento im-
mobiliare di tipo chiuso� (di 
seguito il �Fondo�).
La gestione del Fondo compe-
te alla Società, che vi provvede 
nel rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia e del presen-
te Regolamento.

2. DURATA DEL FONDO

La durata del Fondo Ł � ssata 
in 12 anni dalla data di chiu-
sura delle sottoscrizioni con 
scadenza al 31 dicembre suc-
cessivo al 12° anno.
AllorchØ le quote saranno 
ammesse alla negoziazione in 
un mercato regolamentato, la 
Società, nell�interesse dei sotto-
scrittori, può prorogare la du-
rata del Fondo, almeno 1 anno 
prima della sua scadenza, di 
ulteriori 3 anni. Di tale even-
tuale proroga Ł data pubblicità 
mediante avviso sul quotidia-
no indicato al punto 10.3.

3. SCOPO DEL FONDO

L�obiettivo che la Società in-
tende perseguire nell�interesse 
dei partecipanti Ł quello di in-
crementare il
valore del patrimonio netto del 
Fondo; tale obiettivo Ł perse-
guito attraverso una gestione 
di portafoglio il cui orizzonte 
temporale Ł funzione della ti-
pologia di investimento. 
L�investimento in beni immo-
bili, diritti reali di godimento 

sugli stessi e società immobi-
liari ha un orizzonte tempo-
rale di medio/lungo periodo; 
per quanto concerne invece la 
parte del Fondo investita in 
strumenti � nanziari di pronta 
liquidabilità, l�orizzonte tem-
porale Ł equilibrato tra il bre-
ve, il medio e il lungo periodo 
in funzione dell�andamento 
dei mercati � nanziari e delle 
connesse esigenze relative alla 
gestione del portafoglio immo-
biliare.
Sotto il pro� lo della rischiosità 
degli investimenti, tenuto con-
to delle prospettive di liqui-
dabilità prima della scadenza 
della durata del Fondo, Ł nuo-
vamente opportuno distingue-
re tra l�investimento in beni 
immobili, diritti reali e società 
immobiliari ed in strumenti 
� nanziari di pronta liquidabi-
lità.
Se dunque l�investimento im-
mobiliare offre la possibilità 
del mantenimento o dell�in-
cremento del valore reale nel 
lungo periodo, esso presenta 
caratteristiche di minore liqui-
dabilità rispetto ad altre forme 
di investimento; dal momento 
che la liquidabilità Ł funzione 
crescente della validità tecni-
ca dell�immobile nonchØ della 
sua capacità di produrre reddi-
to, la scelta degli immobili do-
vrà privilegiare tali elementi. 
La rischiosità di tale tipologia 
di investimento Ł in� ne frutto 
della volatilità del mercato im-
mobiliare e dei comparti che lo 
compongono.
L�investimento in strumenti 
� nanziari presenta caratteri-
stiche di rischiosità minima 
ed alta liquidabilità derivanti 
dalla natura stessa dell�investi-
mento: titoli di Stato e obbliga-
zionari.

4. CARATTERISTICHE
DEL FONDO

4.1 Oggetto dell�investimen-
to
Per l�investimento del Fondo 
la Società può svolgere esclu-
sivamente le seguenti attività, 
nel rispetto delle modalità, dei 
limiti e delle condizioni posti 
dalle norme primarie e secon-
darie che disciplinano l�attività 
dei fondi immobiliari:

a) acquisto, vendita, gestione 
(anche mediante la locazione 
a terzi con patto di acquisto) 
di beni immobili prevalente-
mente ad uso commerciale, 
deposito o magazzino, indu-
striale o uffi cio, e di diritti 
reali di godimento sugli stes-
si, con esclusione di qualsiasi 
attività diretta di costruzione. 
In merito al grado di liqui-
dabilità degli investimenti, 
verrà perseguita un’accurata 
selezione degli immobili da 
inserire in portafoglio sulla 
base dei rendimenti previsti e 
dell’effettiva validità tecnica; 
tali fattori ne agevoleranno il 
conveniente disinvestimento 
sia durante la vita del Fondo 
che in fase di liquidazione fi -
nale.

b) assunzione di partecipazio-
ni in società per azioni e in 
società in accomandita per 
azioni, non quotate aventi 
per oggetto esclusivo quanto 
previsto alla lettera a);

c) investimento e gestione delle 
disponibilità liquide in stru-
menti fi nanziari di rapida e 
sicura liquidabilità;

d) qualora il Consiglio di 
Amministrazione della 
Società lo ritenga opportuno, 
è possibile investire le dispo-
nibilità del Fondo in terreni, 
dotati di concessione edilizia 
o di documento equipollen-
te, procedendo alla successiva 
edifi cazione o in immobili da 
ristrutturare/restaurare o da 

sottoporre a manutenzioni 
straordinarie, in entrambi i 
casi tramite contratto di ap-
palto con primaria impresa 
di costruzioni, purché all’at-
to della fi rma di acquisto del 
terreno o dell’immobile da 
ristrutturare/restaurare/ma-
nutenzionare, la Società ab-
bia già fi rmato un contratto di 
futura locazione/vendita con 
primario conduttore/acqui-
rente, corredato da garanzie 
bancarie o assicurative e pur-
ché l’impresa di costruzioni 
fornisca alla Società garanzie 
bancarie o assicurative sia cir-
ca la copertura delle spese che 
l’impresa stessa deve sostenere 
a fronte dell’esecuzione delle 
opere richieste in conformità 
al contratto d’appalto, sia per 
l’adempimento di tutte le ob-
bligazioni contrattuali - com-
presa la responsabilità civile 
verso terzi - e delle obbliga-
zioni rivenienti da disposizio-
ni di legge.

4.2 Destinatari delle quote
La partecipazione al Fondo Ł 
consentita a chiunque.

4.3 Forma del Fondo
Il Fondo ha forma �chiusa� ed 
il diritto al rimborso delle quo-
te verrà riconosciuto ai parte-
cipanti solo alla scadenza del 
Fondo ovvero secondo quanto 
previsto al punto 8.11.
Dopo che le quote del Fondo 
saranno ammesse a quotazione 
in un mercato regolamentato, 
sarà possibile vendere le quote 
del Fondo su tale mercato in 
qualsiasi momento della vita 
del Fondo, senza dover atten-
dere la scadenza dello stesso.

4.4 Politiche di investimen-
to

4.4.1 Indirizzi di investimento

Il portafoglio del Fondo Ł co-
stituto da investimenti immo-
biliari (punto 4.1  lettera a), b) 
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e d) ) e, in ottemperanza alla 
normativa vigente, da una fra-
zione investita in strumenti � -
nanziari di pronta liquidabilità 
(punto 4.1 lettera c) ).
La frazione investita in stru-
menti � nanziari, al � ne di 
garantire al Fondo una certa 
elasticità operativa, può rag-
giungere al massimo il 20% 
del valore complessivo netto 
del Fondo. Tale limite massi-
mo può essere superato nella 
fase di avvio del Fondo in rela-
zione al tempo necessario per 
raggiungere la composizione 
degli investimenti richiesta 
dalla legge.
Il portafoglio immobiliare Ł 
composto da investimenti a 
reddito e da investimenti con 
� nalità di trading; gli investi-
menti a reddito costituiranno 
parte preponderante del porta-
foglio immobiliare mentre una 
frazione residua sarà investita 
a trading.
Con investimenti a reddito si 
intende l�acquisto con � nalità 
di mantenimento in portafo-
glio di immobili per periodi 
di tempo indicativamente non 
inferiori ai 24 mesi; si tratta 
ovviamente di immobili già lo-
cati o facilmente locabili in cui 
il pro� lo di rendimento Ł de-
terminato dalla combinazione 
dell�eventuale plusvalenza di 
realizzo con il canone di loca-
zione.
Gli investimenti di trading 
sono connessi con operazioni 
su immobili non necessaria-
mente locati ma con buone 
potenzialità di rivalutazione; 
tali operazioni, il cui orizzon-
te temporale Ł di breve/medio 
periodo, mirano ad ottimiz-
zare la redditività del Fondo 
bene� ciando dell�opportunità 
� scale riservata alle plusvalen-
ze realizzate.
Elemento in comune alle due 
linee di investimento Ł l�atten-
ta valutazione di tutti gli aspet-
ti del singolo investimento da 

parte di piø esperti immobi-
liari; tale completa valutazio-
ne permette al Consiglio di 
Amministrazione di identi� -
care con maggiore certezza le 
opportunità di investimento 
caratterizzate dal miglior pro-
� lo rischio-rendimento.
La politica di gestione del 
Fondo e dei singoli comparti 
non esclude la possibilità per la 
Società di assumere, in relazio-
ne a speci� che situazioni con-
giunturali, scelte in grado di 
tutelare l�interesse dei parteci-
panti, anche diverse da quelle 
ordinariamente previste.
La Società intende avvalersi, 
nei limiti e alle condizioni sta-
bilite dalla Banca d�Italia, di 
tecniche e operazioni destina-
te alla copertura dei rischi e/o 
a una ef� ciente gestione del 
Fondo.

4.4.2 Aree geogra� che di interesse

Il Fondo può investire sia in 
Italia che all�estero.
La Società, nel caso in cui ef-
fettui investimenti all�estero 
e/o denominati in valuta, potrà 
avvalersi di adeguati strumenti 
di copertura del rischio di cam-
bio nei limiti e alle condizioni 
sopra indicate.

4.4.3 Investimenti in società immo-

biliari

La Società potrà investire il pa-
trimonio del Fondo in parteci-
pazioni di controllo in società 
immobiliari non quotate, se-
condo quanto previsto al pun-
to 4.1 lettera b).
Tali società devono detenere 
beni immobili e/o diritti reali 
di godimento su beni immo-
bili, con caratteristiche e desti-
nazioni simili a quelle indicate 
nelle linee strategiche delle po-
litiche di investimento.

4.4.4 Deroga alle norme in materia 

di frazionamento del rischio e di 

con� itto di interessi

La Società può derogare alle 

norme in materia di fraziona-
mento del rischio e di con� itto 
di interessi indicate dalle di-
sposizioni vigenti relativamen-
te agli investimenti del Fondo 
in attività direttamente o indi-
rettamente cedute dallo Stato, 
da enti previdenziali pubblici, 
da regioni, da enti locali o loro 
consorzi, nonchØ da società 
interamente possedute, anche 
indirettamente, dagli stessi 
soggetti.

4.4.5 Operazioni in con� itto di 
interessi e con parti correlate
Oltre a quanto speci� catamen-
te indicato dalle disposizioni 
vigenti si precisa che il Fondo 
non riconosce alcuna provvi-
gione per intermediazione ad 
amministratori e/o dipendenti 
della Società per acquisti e/o 
appalti e/o contratti di presta-
zione d�opera.
Nella gestione del Fondo, la 
SGR potrà, altresì:
a) acquistare beni o titoli di  
 società fi nanziate da società  
 del gruppo di appartenenza 
 della SGR;
b) negoziare beni con altri fondi 
 gestiti dalla medesima SGR.

4.5 Proventi della gestione

4.5.1 Criteri per la determinazio-

ne dei proventi della gestione del 

Fondo

Sono considerati proventi del-
la gestione del Fondo gli utili, 
generati annualmente, al netto 
da imposte anche future da 
plusvalenze contabilizzate ma 
non realizzate, risultanti dal 
rendiconto, che deve essere re-
datto entro 60 giorni dalla � ne 
di ogni anno.

4.5.2 Distribuzione dei proventi

I proventi della gestione, 
escluse le plusvalenze non 
realizzate possono essere di-
stribuiti annualmente, com-
patibilmente con le previsioni 
di redditività complessiva del 

Fondo, nell�interesse dei par-
tecipanti nella misura stabilita 
di volta in volta dal Consiglio 
di Amministrazione, comun-
que contenuta nel 95 per cen-
to dei proventi distribuibili; i 
proventi non distribuiti sono 
reinvestiti nel Fondo.
4.5.3 De� nizione degli aventi dirit-

to ai proventi periodici

Hanno diritto a percepire gli 
eventuali proventi della gestio-
ne del Fondo gli investitori che 
risultano titolari delle quote 
al momento dello stacco delle 
relative cedole così come de-
terminato in conformità alle 
disposizioni del �Regolamento 
dei mercati organizzati e gesti-
ti dalla Borsa Italiana S.p.A.� 
e delle relative istruzioni e 
comunque alle disposizioni 
applicabili tempo per tempo 
vigenti.

4.5.4 Procedure per il riconosci-

mento dei proventi in distribuzione 

agli aventi diritto

La Società provvede a corri-
spondere i proventi
ai partecipanti al Fondo, titola-
ri delle quote alla data indicata 
al punto 4.5.3, secondo le istru-
zioni ricevute in sede di sotto-
scrizione, oppure secondo le 
istruzioni successive pervenu-
tele dagli interessati mediante 
raccomandata A/R almeno 30 
giorni prima di ogni scadenza.

4.5.5 Tempi per il riconoscimento 

dei proventi in distribuzione agli 

aventi diritto

I proventi sono distribuiti agli 
aventi diritto con valuta per 
il pagante entro il 30° giorno 
dall�approvazione del rendi-
conto da parte del Consiglio 
di Amministrazione della 
Società.

4.5.6 Pubblicità per il riconosci-

mento dei proventi in distribuzione 

agli aventi diritto

L�annuncio dell�eventuale pa-
gamento dei proventi viene 
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dato annualmente in coinci-
denza con il deposito e l�af-
� ssione del rendiconto della 
gestione del Fondo, di cui al 
punto 11.2, relativo all�anno 
precedente e mediante pubbli-
cazione sul quotidiano a dif-
fusione nazionale in cui viene 
pubblicato il prospetto del pa-
trimonio del Fondo di cui al 
punto 11.3

4.5.7 Prescrizione dei proventi pe-

riodici

I proventi periodici di gestio-
ne non riscossi si prescrivono 
ai sensi di legge a favore del 
Fondo a decorrere dalla data 
di riconoscimento agli aventi 
diritto indicata al punto 4.5.5.
Qualora il termine di prescri-
zione scada successivamente 
alla pubblicazione del rendi-
conto � nale di liquidazione di 
cui al punto 13.3, detti proven-
ti si prescrivono a favore della 
Società.

4.6 Altre caratteristiche del 
Fondo

4.6.1 Ammontare

del Fondo

L�ammontare complessivo
del Fondo Ł � ssato in 258
milioni di euro.

4.6.2 Certi� cati

di partecipazione

I certi� cati di partecipazione
sono destinati alla negoziazio-
ne in un mercato regolamen-
tato.

5. SOCIETÀ UNICA CHE 
SVOLGE FUNZIONI DI 
PROMOTORE E GESTORE 
DEL FONDO

5.1 Denominazione, sede e 
compiti svolti
La società di gestione del Fondo 
Ł �Polis Fondi Immobiliari di 
Banche Popolari S.G.R.p.A. 

- in breve - Polis Fondi 
S.G.R.p.A., con sede legale e 
direzione generale in Milano, 
Via Mercato 5; la Società Ł 
iscritta all�albo delle Società di 
gestione del Risparmio con il 
numero 73.
5.2 Organi competenti per 
la scelta degli investimenti
Il Consiglio  di Amministra-
zione della Società, in quanto 
organo responsabile dell�atti-
vità gestoria, ha il compito di 
de� nire le strategie generali e 
le scelte di investimento; nel-
la scelta degli investimenti il 
Consiglio di Amministrazione 
si può avvalere del pare-
re di un Comitato Tecnico 
Consultivo, di cui faranno par-
te anche componenti esterni 
alla Società. Tale Comitato ha 
funzione consultiva e si occu-
pa di valutare le proposte di 
investimento, senza che ciò 
comporti alcun esonero di re-
sponsabilità del Consiglio di 
Amministrazione in ordine 
alle scelte adottate.
Esiste inoltre un Comitato 
Esecutivo, composto da membri 
scelti all�interno del Consiglio 
di Amministrazione. 
In quanto espressione del 
Consiglio di Amministrazione 
il Comitato Esecutivo pone 
in essere le scelte e le politi-
che di investimento deliberate 
dal Consiglio stesso valendo-
si dell�attività del Direttore 
Generale, della struttura del-
la Società di Gestione e del 
Comitato Tecnico Consultivo. 
Il Comitato Esecutivo ha il po-
tere di esercitare tutte le dele-
ghe attribuitegli dal Consiglio 
di Amministrazione oltre ad 
esercitare le attività spettanti al 
Consiglio ove queste ricoprano 
carattere di particolare urgen-
za, stante il successivo obbligo 
di richiedere speci� ca rati� ca 
successiva. 

5.3 Deleghe a soggetti 
esterni

Il Consiglio di Amministra-
zione della Società, compati-
bilmente con lo statuto, può 
avvalersi di oggetti esterni per 
l�amministrazione dei beni im-
mobili (ad esempio la gestione 
dei rapporti con i conduttori) 
e per la gestione della parte 
del portafoglio rappresentata 
dagli strumenti � nanziari. In 
particolare tale incarico: - non 
implica alcun esonero o limi-
tazione di responsabilità del 
Consiglio di Amministrazione: 
pertanto il delegato per l�ese-
cuzione delle operazioni deve 
attenersi alle istruzioni im-
partite dai competenti organi 
della Società; - ha una durata 
determinata, può essere re-
vocata con effetto immediato 
dalla Società e ha carattere non 
esclusivo; 
- prevede, con riferimento al-
l�incarico della gestione del 
portafoglio titoli di cui sopra, 
un � usso giornaliero di infor-
mazioni sulle operazioni effet-
tuate dal delegato che consenta 
la ricostruzione del patrimonio 
gestito.
Il Consiglio di Amministra-
zione e gli altri organi azien-
dali esercitano un controllo 
costante sull�attività e sulle 
operazioni poste in essere dai 
soggetti delegati.
L�esercizio dei diritti inerenti 
ai titoli in portafoglio rientra a 
pieno titolo nel quadro dei po-
teri di esecuzione dell�incarico 
gestorio ricevuto dalla Società.
Il Consiglio di Amministra-
zione può inoltre avvalersi di 
consulenti 
tecnico/� nanziari immobiliari 
anche esterni per ottimizzare 
le proprie strategie operative 
e per massimizzare le proprie 
conoscenze anche prospettiche 
circa i mercati immobiliari ove 
il Fondo investe. 
Può in� ne avvalersi di tecni-
ci e di agenti immobiliari per 
tutte le necessità operative del 
Fondo.

5.4 Sostituzione della
società di gestione
del risparmio
La sostituzione della Società 
nella gestione del Fondo può 
avvenire per volontà della 
Società tramite delibera del-
l�assemblea ordinaria, per ef-
fetto di operazioni di fusione 
o di scissione. In merito alla 
pubblicazione della relativa 
modi� ca regolamentare si fa 
invio al punto 12.2. 
In ogni caso l�ef� cacia della so-
stituzione Ł sospesa sino a che 
un�altra società di gestione del 
risparmio non sia subentrata 
nello svolgimento delle fun-
zioni svolte dalla Società.

6. BANCA
DEPOSITARIA

6.1 Individuazione
della Banca depositaria
L�incarico di Banca deposita-
ria Ł stato conferito alla Banca 
Popolare di Milano S.c.r.l.

6.2 Rapporti con
la Banca depositaria
I rapporti fra la Società e la 
Banca depositaria sono regola-
ti da apposita convenzione, che 
speci� ca:
� i compiti svolti dalla Banca 

depositaria, con particolare 
riferimento alla responsabili-
tà di custodia del patrimonio 
del Fondo;

� i fl ussi informativi necessari 
per la riconciliazione dei dati 
contabili;

� le procedure di sostituzione 
della Banca depositaria per 
evitare soluzioni di continuità 
nell’espletamento della fun-
zione previste al punto 6.4.

La convenzione contempla,
tra l�altro, le modalità con cui la 
Banca viene interessata in oc-
casione delle transazioni aventi 
ad oggetto i beni immobili del 
Fondo, anche con la presenza 
in sede di stipula, per i control-
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li di sua competenza, nonchØ 
per provvedere al regolamento 
delle compravendite.
Per quanto concerne il ruolo 
e i compiti di tale soggetto, si 
rinvia alla normativa vigente.
La Società Ł collegata alla 
Banca depositaria via linea 
commutata o supporto ma-
gnetico per l�inoltro del � usso 
contenente i dati dei parteci-
panti al Fondo e le quote at-
tribuite; viene, inoltre, inviato 
periodicamente un tabulato di 
controllo dei dati. Al � ne di 
consentire l�espletamento delle 
procedure attinenti l�esecuzio-
ne dei servizi gestori e ammi-
nistrativi, Ł istituito un collega-
mento funzionale tra la Banca 
e la Società.
Dette procedure permettono 
alla Banca depositaria, nello 
svolgimento della propria fun-
zione, di eseguire un costante 
controllo af� nchØ le istruzio-
ni provenienti dalla Società di 
Gestione siano costantemen-
te ottemperate in conformi-
tà alla normativa vigente, al 
Regolamento del Fondo ed 
alle prescrizioni degli Organi 
di Vigilanza.
La Banca depositaria sotto la 
propria responsabilità ha fa-
coltà di subdepositare la totali-
tà o una parte degli strumenti 
� nanziari di pertinenza del 
Fondo presso organismi nazio-
nali di gestione centralizzata 
di strumenti � nanziari. Previo 
assenso della Società e ferma 
la propria responsabilità, la 
Banca depositaria può altresì 
subdepositare gli strumenti 
� nanziari presso enti creditizi 
nazionali, esteri, società di in-
termediazione mobiliare auto-
rizzate alla custodia e ammini-
strazione di strumenti � nan-
ziari, organismi esteri abilitati, 
sulla base della disciplina del 
Paese di insediamento, all�at-
tività di deposito centralizzato 
di strumenti � nanziari ovvero 
a quella di custodia di stru-

menti � nanziari.
Presso il subdepositario gli 
strumenti � nanziari di perti-
nenza del Fondo devono es-
sere rubricati in conti intestati 
alla Banca depositaria (con 
indicazione sia che si tratta di 
beni del Fondo sia della rela-
tiva Società), separati da quelli 
relativi a strumenti � nanziari 
di proprietà della Banca me-
desima.

6.3 Dipendenze della Banca 
depositaria
Presso la sede centrale della 
Banca Popolare di Milano, in 
Piazza Meda, 4 Milano, sono 
espletate le funzioni di emis-
sione e consegna dei certi� cati 
e di rimborso delle quote di 
partecipazione.

6.4 Procedure di sostituzio-
ne nell�incarico
La Società può revocare in 
qualsiasi momento l�incarico, 
conferito a tempo indetermi-
nato, alla Banca depositaria. 
La Banca può rinunciare al-
l�incarico con un termine di 
preavviso minimo di sei mesi.
L�ef� cacia della revoca o della 
rinuncia Ł sospesa sino a che:
� un altro ente creditizio in 

possesso dei requisiti di legge 
accetti l’incarico di Banca de-
positaria in sostituzione della 
precedente;

� la conseguente modifi ca del 
Regolamento sia approvata 
dalla Società nonché dall’or-
gano di Vigilanza;

� i titoli inclusi nel Fondo e le 
disponibilità liquide di questo 
siano trasferiti e accreditati 
presso la nuova Banca depo-
sitaria. 

Per la procedura da seguire 
si rinvia a quanto indicato al 
punto 12. relativo alle modi� -
che regolamentari.

7. CERTIFICATI DI 
PARTECIPAZIONE

7.1 Quote di partecipazione 
al Fondo
Le quote di partecipazione al 
Fondo sono tutte di uguale va-
lore e di uguali diritti.
Le quote sono rappresentate 
da certi� cati nominativi o al 
portatore a scelta del sotto-
scrittore; Ł consentito in qual-
siasi momento al partecipante 
di ottenere la trasformazione 
del certi� cato da nominativo al 
portatore o viceversa, ovvero il 
frazionamento o il raggruppa-
mento.
L�emissione dei certi� cati ov-
vero il loro successivo frazio-
namento avviene per importi 
non inferiori al valore nomi-
nale unitario della quota o suoi 
multipli.

7.2 Modello dei certi� cati di 
partecipazione al Fondo
I certi� cati rappresentativi 
delle quote del Fondo emes-
si dalla Società sono confor-
mi al modello previsto dalle 
Istruzioni di Vigilanza ema-
nate dalla Banca d�Italia. La 
� rma della Società Ł apposta 
dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e può essere 
riprodotta meccanicamente 
purchØ l�originale sia deposi-
tato presso la Cancelleria del 
Tribunale dove la Società me-
desima Ł iscritta.

7.3 Avvaloramento e conse-
gna dei certi� cati di parte-
cipazione
La Banca Depositaria, su istru-
zioni della Società, avvalora i 
certi� cati il giorno di regola-
mento dei corrispettivi. I certi-
� cati sono messi a disposizione 
degli aventi diritto presso le 
Filiali della medesima entro 
il giorno successivo a quello di 
regolamento dei corrispettivi. 
La consegna dei certi� cati può 

essere prorogata al � ne di ve-
ri� care il buon esito dei titoli 
di pagamento, ma comunque 
non oltre 30 giorni dalla data 
di regolamento.
La Società, su richiesta del 
sottoscrittore e a suo esclusivo 
rischio provvede all�invio dei 
certi� cati all�indirizzo indicato 
dal sottoscrittore stesso, fermo 
il recupero delle spese di spe-
dizione.

7.4 Certi� cato cumulativo
In alternativa all�emissione di 
certi� cati singoli Ł prevista la 
possibilità di ricorrere al certi-
� cato cumulativo, rappresen-
tativo di una pluralità di quote 
appartenenti agli investitori.
Il certi� cato cumulativo Ł te-
nuto in deposito gratuito am-
ministrato presso la Banca de-
positaria, con rubriche distinte 
per singoli investitori ed even-
tualmente raggruppate per 
soggetti collocatori.
L�immissione di quote nel cer-
ti� cato cumulativo sarà effet-
tuata in modo da garantire in 
ogni caso la possibilità per:

a) l’investitore di richiedere in 
ogni momento l’emissione del 
certifi cato singolo;

b) la Banca di procedere, senza 
oneri per l’investitore e per il 
Fondo, al frazionamento del 
cumulativo, anche al fi ne di 
separare i diritti dei singoli 
investitori.

Al � ne di mantenere da par-
te del soggetto collocatore nei 
confronti della Banca deposita-
ria una sfera di riservatezza in 
ordine ai rapporti intrattenuti 
con il sottoscrittore delle quote 
del Fondo, sarà possibile che le 
quote presenti nel certi� cato 
cumulativo siano contrasse-
gnate soltanto con un codice 
identi� cativo elettronico.
Tale procedura permetterà 
altresì alla Banca deposita-
ria di disporre comunque dei 
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dati conoscitivi necessari per 
la propria attività di emissio-
ne ed estinzione dei certi� cati 
rappresentativi delle quote di 
pertinenza del singolo parteci-
pante; resta ferma la possibilità 
della Banca depositaria di ac-
cedere alla denominazione del 
partecipante in caso di emis-
sione del certi� cato singolo o 
al momento del rimborso della 
quota.

7.5 Richiesta di ammissione 
dei certi� cati alla negozia-
zione in un mercato regola-
mentato
Entro sei mesi dalla chiusu-
ra dell�offerta delle quote il 
Consiglio di Amministrazione 
della Società richiede l�ammis-
sione dei certi� cati alla nego-
ziazione in un mercato regola-
mentato.

7.6 Comunicazioni all�Orga-
no di Vigilanza
La Società, entro 5 giorni la-
vorativi dal ricevimento della 
comunicazione dell�ammis-
sione, informa la Banca d�Ita-
lia circa l�esito dell�istanza di 
ammissione delle quote alla 
negoziazione in un mercato 
regolamentato.

8. PARTECIPAZIONE AL 
FONDO

8.1 Sottoscrizione di quote
La partecipazione al Fondo 
comune si realizza tramite 
sottoscrizione delle quote del 
Fondo ovvero acquisto a qual-
siasi titolo del certi� cato rap-
presentativo delle stesse.
Il valore nominale di ciascu-
na quota di partecipazione al 
Fondo Ł di 2.000 euro.
Il patrimonio del Fondo chiu-
so deve essere raccolto con 
un�unica emissione di quote di 
uguale valore unitario.
La sottoscrizione delle quote 
può avere luogo presso la sede 

della Società, presso le dipen-
denze della Banca depositaria 
di cui al punto 6.3 del presente 
Regolamento, presso le dipen-
denze speci� camente autoriz-
zate di altre banche incarica-
te del collocamento, oppure 
tramite i promotori � nanziari 
cui sia stato conferito incarico 
dalla Banca depositaria e dalle 
banche incaricate del colloca-
mento. Il collocamento delle 
quote del Fondo sarà effettua-
to dagli azionisti della Società 
eventualmente abilitati nonchØ 
da altre società abilitate dei re-
lativi gruppi di appartenenza. 
Il termine massimo di sotto-
scrizione delle quote di parte-
cipazioe Ł pari ad un anno a 
decorrere dal termine previsto 
per la pubblicazione del pro-
spetto ai sensi dell�art. 94, com-
ma 3 del D. Lgs. 58/98 (Testo 
Unico della Finanza), salvo 
chiusura anticipata che verrà 
comunicata agli investitori con 
avviso pubblicato sul quotidia-
no di cui al punto 10.3 almeno 
5 giorni prima della nuova 
data di chiusura.
La partecipazione al Fondo 
comporta l�accettazione del 
presente Regolamento, co-
pia del quale Ł consegnata in 
occasione delle operazioni di 
sottoscrizione. Chiunque sia 
interessato può ottenere suc-
cessivamente a proprie spese 
copia di tale Regolamento.
Entro 15 giorni dalla scadenza 
del termine massimo di sotto-
scrizione la Società pubblica 
sul quotidiano di cui al punto 
10.3 una formale dichiarazio-
ne di chiusura delle sottoscri-
zioni.
L�ammontare minimo di ogni 
singola sottoscrizione Ł pari al 
valore di 1 quota. 
La Società  impegna, contrat-
tualmente, anche ai sensi del-
l�art. 1411 del Codice Civile i 
soggetti incaricati del colloca-
mento ad inoltrarle le doman-
de di sottoscrizione ed i mezzi 
di pagamento raccolti tempe-

stivamente e, comunque, non 
oltre il primo giorno lavorati-
vo successivo a quello di rice-
zione.

8.2 Sottoscrizioni conclu-
se fuori sede
L�ef� cacia delle sottoscrizioni 
di quote concluse fuori sede Ł 
sospesa per la durata di sette 
giorni decorrenti dalla data di 
sottoscrizione da parte dell�in-
vestitore. Entro detto temine 
l�investitore può comunicare il 
proprio recesso senza spese nØ 
corrispettivo all�ente collocato-
re, come indicato nei moduli o 
formulari consegnati all�inve-
stitore.

8.3 Modalità di riparto 
delle quote in presenza di 
richieste di sottoscrizione 
superiori all�offerta 
Nel caso di richieste di sotto-
scrizione superiori all�offerta Ł 
attribuita ad ogni sottoscritto-
re una quota di partecipazione 
pari all�ammontare minimo 
di  2.000 euro � no ad un am-
montare di 3 quote e, quindi, 
per un totale massimo di 6.000 
euro.
Qualora dopo tale assegnazio-
ne residuino ulteriori quote, 
queste sono assegnate secondo 
i seguenti criteri:
1. le quote sono attribuite a 

ciascun collocatore propor-
zionalmente all’ammontare 
delle richieste di sottoscrizio-
ne (inteso come numero di 
richiedenti) ad esso comples-
sivamente pervenute, dedotto 
il numero di richiedenti già 
soddisfatti integralmente, per 
quantitativi pari ad una quo-
ta o suoi multipli. Eventuali 
quote residue sono attribuite 
al collocatore presso cui l’am-
montare delle quote richieste 
sia risultato superiore;

2. ciascun collocatore, dedotte 
le quote minime già assegna-
te, procede all’assegnazione 

ai singoli sottoscrittori delle 
quote ad esso attribuite in 
misura proporzionale alle ri-
chieste, purché per quantita-
tivi pari ad una quota o suoi 
multipli;

3. ove residuino ulteriori quote, 
queste saranno singolarmente 
attribuite da ciascun colloca-
tore ai richiedenti che abbiano 
partecipato al riparto propor-
zionale di cui al precedente 
allinea, mediante estrazione 
a sorte.

Ove il quantitativo offerto ri-
sulti insuf� ciente ad attribuire 
a ciascun richiedente un nume-
ro minimo di quote � no ad un 
massino di 3 quote, a ciascun 
richiedente Ł assegnata una 
sola quota. Qualora ciò non sia 
possibile, poichØ il quantitativo 
di titoli a disposizone Ł insuf-
� ciente ad assegnare a tutti i 
richiedenti almeno una quota, 
si procede come segue:
1. le quote sono attribuite a 

ciascun collocatore propor-
zionalmente all’ammontare 
delle richieste di sottoscri-
zione (inteso come numero 
di richiedenti) ad esso com-
plessivamente pervenute per 
quantitativi pari ad una quo-
ta o suoi multipli. Eventuali 
quote residue sono attribuite 
al collocatore presso cui l’am-
montare delle quote richieste 
sia risultato superiore;

2. i titoli sono singolarmente at-
tribuiti da ciascun collocatore 
ai richiedenti mediante estra-
zione a sorte.

Ove dall�assegnazione della 
prima quota residuino ulterio-
ri quote, ai richiedenti viene 
assegnata una seconda quota. 
Ove ciò non sia possibile, poi-
chØ il quantitativo di quote a 
disposizione, dedotte le quote 
già assegnate, Ł insuf� ciente ad 
assegnare a tutti i richiedenti 
la seconda quota, si procede 
come segue:
1. le quote sono attribuite a 

ciascun collocatore propor-
zionalmente all’ammontare 
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delle richieste di sottoscrizio-
ne (inteso come numero di 
richiedenti) ad esso comples-
sivamente pervenute dedotto 
il numero di richiedenti già 
soddisfatti integralmente, per 
quantitativi pari ad una quo-
ta. Eventuali quote residue 
sono attribuite al collocatore 
presso cui l’ammontare del-
le quote richieste sia rsultato 
superiore;

2. i titoli sono singolarmente at-
tribuiti da ciascun collocatore 
ai richiedenti mediante estra-
zione a sorte.

Ove dall�assegnazione della 
seconda quota residuino ulte-
riori quote, ai richiedenti viene 
assegnata una terza quota. Ove 
ciò non sia possibile, poichØ il 
quantitativo di quote a dispo-
sizione, dedotte le quote già 
assegnate, Ł insuf� ciente ad 
assegnare a tutti i richiedenti 
la terza quota, si procede come 
segue:
1. le quote sono attribuite a 

ciascun collocatore propor-
zionalmente all’ammontare 
delle richieste di sottoscrizio-
ne (inteso come numero di 
richiedenti) ad esso comples-
sivamente pervenute, dedotto 
il numero di richiedenti già 
soddisfatti integralmente, per 
quantitativi pari ad una quo-
ta o suoi multipli.Eventuali 
quote residue sono attribuite 
al collocatore presso cui l’am-
montare delle quote richieste 
sia risultato superiore;

2. i titoli sono singolarmente at-
tribuiti da ciascun collocatore 
ai richiedenti mediante estra-
zione a sorte.

L�estrazione a sorte Ł effettua-
ta, in ogni caso, con modalità 
che consentono la veri� cabilità 
delle procedure utilizzate e la 
loro rispondenza a criteri di 
correttezza. A tal � ne le rela-
tive procedure sono effettuate 
alla presenza di un soggetto 
terzo indipendente (a titolo 
esempli� cativo: sindaco, revi-

sore o notaio).
Le operazioni di riparto de-
vono concludersi in ogni caso 
entro 30 gioni dalla data di 
pubblicazione della data di 
chiusura delle sottoscrizioni di 
cui al punto 8.1.
In ogni caso la Società, ove lo 
ritenga opportuno, potrà ri-
chiedere a Banca d�Italia di 
approvare la modi� ca regola-
mentare relativa all�aumento 
dell�ammontare del Fondo.

8.4 Autorizzazione al ridi-
mensionamento del Fondo 
e modalità e termini per 
l�esercizio del diritto di re-
cesso degli investitori
Decorso il termine per la sot-
toscrizione delle quote, se il 
Fondo Ł stato sottoscritto per 
un ammontare non inferiore al 
60% di quello previsto al punto 
4.6.1, Ł in esclusiva facoltà del-
la Società la richiesta dell�au-
torizzazione al ridimensiona-
mento del Fondo.
Entro 15 giorni dal ricevimento 
della comunicazione scritta da 
parte dell�autorità competente, 
la Società invia ai sottoscrittori 
una lettera raccomandata A.R. 
per informarli dell�intervenuta 
autorizzazione al ridimensio-
namento e della loro facoltà di 
esercitare il diritto di recesso ai 
sensi di legge. Qualora intenda 
avvalersi della facoltà di re-
cesso, il sottoscrittore deve in-
viare apposita comunicazione 
mediante raccomandata A.R. 
alla Società entro 10 giorni dal 
ricevimento dell�avviso di ridi-
mensionamento. 
Qualora uno o piø sottoscritto-
ri comunichino il loro recesso 
alla Società e a seguito di tale 
recesso il patrimonio del Fondo 
scenda al di sotto del limite � s-
sato per il ridimensionamen-
to, la Società avrà la facoltà di 
proporre ai sottoscrittori che 
non hanno esercitato il diritto 
di recesso l�acquisto di nuove 
quote sino al raggiungimen-

todell�ammontare autorizzato. 
I sottoscrittori interessati do-
vranno procedere alle ulteriori 
sottoscrizioni entro il termine 
massimo di un anno a decor-
rere dal termine previsto per 
la pubblicazione del prospetto 
ai sensi dell�art. 94, comma 3 
del D.Lgs. 58/98 (Testo Unico 
della Finanza). Una volta che 
l�ammontare de� nitivo del 
Fondo abbia raggiunto o su-
perato il limite � ssato per il 
ridimensionamento, la Società 
inoltra la richiesta di modi� ca 
regolamentare del Fondo.
L�ammontare relativo a quo-
te sottoscritte e non assegnate 
viene restituito agli aventi di-
ritto con gli interessi maturati.

8.5 Decisione di non ridi-
mensionare il Fondo
Nel caso in cui la Società de-
cida di non ridimensionare il 
Fondo, non si procede al ri-
chiamo degli impegni di cui al 
successivo paragrafo, lascian-
do quindi liberi dagli impe-
gni assunti i sottoscrittori; gli 
stessi dovranno essere infor-
mati della decisione mediante 
lettera raccomandata A.R. nel 
termine di 15 giorni dalla data 
di chiusura della raccolta delle 
sottoscrizioni.
Le autorizzazioni all�addebi-
to in conto e i vincoli a favore 
degli importi sottoscritti sono 
conseguentemente considerati 
decaduti.
Le somme già versate sono re-
trocesse agli aventi diritto con 
gli interessi relativi entro il ter-
mine sopraindicato.
La Società entro 15 giorni dalla 
chiusura dell�offerta al pubbli-
co comunica alla Consob e alla 
Banca d�Italia la decisione di 
non procedere al ridimensio-
namento del Fondo e quindi 
al richiamo degli impegni nei 
confronti dei sottoscrittori.

8.6 Durata del periodo
di richiamo degli impegni
Il periodo di richiamo degli 
impegni decorre dalla data di 
pubblicazione della dichiara-
zione di chiusura delle sotto-
scrizioni oppure, qualora si 
debba ricorrere al riparto delle 
quote, dalla data di ultimazio-
ne del riparto con le modalità e 
nei termini di cui al punto 8.3.
La durata di tale periodo Ł di 
15 giorni entro i quali deve 
avere luogo il versamento rela-
tivo alle quote assegnate.

8.7 Mezzi di pagamento
Il versamento dell�importo re-
lativo alla sottoscrizione delle 
quote può essere effettuato 
come segue:
� mediante bonifi co bancario a 

favore della Società, rubrica 
Fondo, presso la Banca depo-
sitaria.

� a mezzo assegno circolare o 
bancario, non trasferibile, 
all’ordine della Società, ru-
brica Fondo: gli assegni ban-
cari sono accettati salvo buon 
fi ne;

� autorizzazione all’addebito sul 
proprio conto corrente banca-
rio nel caso in cui il sottoscrit-
tore sia cliente della Banca 
depositaria oppure di una 
delle altre banche incaricate 
del collocamento.

Per gli assegni i giorni di valuta 
decorrono dal giorno del ver-
samento dei medesimi presso 
la Banca depositaria.
Nel caso di versamento a mez-
zo assegni la Società provvede 
entro il primo giorno lavorati-
vo successivo a quello di ricevi-
mento a versare gli stessi pres-
so la Banca depositaria in un 
deposito fruttifero cumulativo 
� no al momento del richiamo 
degli impegni, data in cui sarà 
trattenuta la quota capitale a 
favore della Società, mentre gli 
interessi maturati, al netto del-
le imposte, saranno retrocessi 
ai singoli sottoscrittori.
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Per i boni� ci i giorni di valuta e i 
termini di decorrenza sono quelli 
riconosciuti dalla banca ordinante 
alla Banca depositaria.
Per i contratti stipulati tramite 
i promotori � nanziari delle so-
cietà abilitate per l�offerta fuo-
ri sede di strumenti � nanziari 
e di servizi di investimento, di 
cui al punto 8.2, il giorno di re-
golamento non può essere an-
tecedente a quello di ef� cacia 
dei contratti medesimi.

8.8 Soggetti presso cui pos-
sono essere eseguiti i versa-
menti 
I versamenti a fronte delle 
quote possono essere eseguiti 
presso la Banca depositaria, le 
altre banche incaricate del col-
locamento, la Società oppure 
tramite i promotori � nanziari 
autorizzati a ricevere le do-
mande di sottoscrizione di cui 
al punto 8.1.

8.9 Procedure di recupero a 
fronte di mezzi di pagamen-
to insoluti
La Società ha facoltà di chie-
dere il recupero sia giudiziale 
che extragiudiziale dei versa-
menti dovuti e non corrisposti 
dal sottoscrittore, nei termini 
che riterrà di volta in volta 
piø opportuni e comunque 
nel rispetto di quanto previ-
sto dalla Legge e dal presente 
Regolamento, in particolare 
con riferimento all�eventuale 
ridimensionamento del Fondo 
stesso e all�eventuale riparto.

8.10 Conferma dell�avvenu-
to investimento
A fronte di ogni sottoscrizione 
la Società provvede, entro il 
termine massimo di 30 giorni 
dall�inizio di operatività del 
Fondo, ad inviare al sotto-
scrittore la lettera di conferma 
dell�avvenuto investimento 
recante informazioni concer-
nenti la somma investita, l�im-
porto delle commissioni di sot-

toscrizione ed il numero delle 
quote attribuite nonchØ la data 
di ricevimento da parte della 
Società della notizia certa della 
sottoscrizione.
La partecipazione al Fondo 
non può essere subordinata a 
condizioni, vincoli e oneri di-
versi da quelli indicati nel
Regolamento.

8.11 Rimborsi parziali di 
quote a fronte di disinvesti-
menti
La Società può avvalersi della 
facoltà di effettuare, nell�inte-
resse dei partecipanti,
rimborsi parziali pro-quota a 
fronte di disinvestimenti dopo 
il decorso dei termini previsti
dalla normativa vigente.
In tal caso la Società dovrà dare 
preventiva comunicazione alla 
Banca d�Italia nonchØ infor-
mativa agli investitori (tramite 
pubblicazione sul quotidiano a
diffusione nazionale indicato 
al punto 10.3): dell�attività di-
sinvestita, delle motivazioni 
che hanno indotto la Società ad 
operare il rimborso, dell�im-
porto che si intende rimborsare 
(indicando, ove si tratti di rim-
borso parziale, la percentuale 
messa in distribuzione rispetto 
al ricavato della vendita), del-
l�importo rimborsato per ogni 
quota e della procedura per ot-
tenere il rimborso. Il rimborso, 
che sarà effettuato dalla Banca 
depositaria su istruzioni della 
Società, dovrà avvenire entro 
e comunque non oltre 15 gior-
ni dalla data di ricezione della 
richiesta da parte della Società 
medesima. La corresponsione 
del rimborso sarà effettuata 
in denaro o con vaglia postale 
oppure secondo le modalità 
indicate dal richiedente, an-
nullando contestualmente i 
relativi certi� cati che devono 
accompagnare la richiesta di 
rimborso ricevuta dalla Società 
e trasmessa alla Banca deposi-
taria, qualora gli stessi non sia-

no depositati presso la Banca 
depositaria.
Nel caso in cui il corrispettivo 
venga inviato al domicilio del 
sottoscrittore l�obbligazione 
di rimborso per la Società si 
estingue con la conferma di 
avvenuto incasso del titolo da 
parte del bene� ciario.
Le somme non riscosse entro 
60 giorni dall�inizio delle ope-
razioni vengono depositate in 
un conto intestato alla Società 
con l�indicazione che trattasi 
di rimborso parziale di quote 
del Fondo, con sottorubriche 
nominative degli aventi diritto 
ovvero, qualora i certi� cati di 
partecipazione siano al por-
tatore, con l�indicazione del-
l�elenco dei numeri di serie dei 
certi� cati.

9. REGIME DELLE 
SPESE

9.1 Spese a carico del 
Fondo
I costi a carico del Fondo sono 
rappresentati dai seguenti ele-
menti:

9.1.1 Provvigione di gestione

Il compenso annuo spettante 
alla Società Ł pari all�1,5% del 
valore complessivo netto del 
Fondo, quale risulta dalla rela-
zione semestrale di � ne anno. 
A questo scopo il valore com-
plessivo netto del Fondo sarà 
computato senza tenere conto 
delle plusvalenze non realizza-
te sui beni immobili e sulle par-
tecipazioni detenute rispetto al 
loro valore di acquisizione.
Al 31 dicembre di ogni anno 
viene determinato il compenso 
da corrispondere in via prov-
visoria per l�anno seguente ed 
il conguaglio rispetto agli im-
porti erogati allo stesso titolo 
nell�anno precedente.
Per il periodo di operatività 
iniziale del Fondo, il compen-
so Ł pari all�1,5% su base annua 

dell�ammontare sottoscritto 
del Fondo, salvo conguaglio in 
relazione al valore complessivo 
netto evidenziato dalla relazio-
ne semestrale di � ne anno.
In caso di rimborsi parziali 
di quote a fronte di disinve-
stimenti, il compenso dovuto 
sino alla data di rimborso Ł 
calcolato pro rata temporis uti-
lizzando il valore complessivo 
netto del Fondo quale risulta 
dalla relazione semestrale di 
� ne anno - computato senza 
tenere conto delle plusvalenze 
non realizzate sui beni immo-
bili e sulle partecipazioni de-
tenute rispetto al loro valore 
di acquisizione - aumentato 
del costo storico dell�immobile 
ceduto ridotto della quota di 
ricavo derivante dalla vendita 
dell�immobile non distribuita.

9.1.1.1 Attribuzione del compenso

Il compenso come sopra de-
� nito viene riconosciuto alla 
Società trimestralmente e anti-
cipatamente nella misura di 1/4 
dell�importo annuo spettante 
con valuta primo giorno lavo-
rativo di ciascun trimestre.
Entro 15 giorni dalla chiusura 
del periodo di richiamo de-
gli impegni si riconosce alla 
Società il compenso dovuto 
pro-rata temporis � no alla � ne 
del primo trimestre.

9.1.2 Compenso annuo spettante 

alla Banca depositaria

Il compenso da riconoscere 
alla Banca depositaria Ł pari 
allo 0,025% del valore com-
plessivo netto del Fondo, com-
putato senza tenere conto delle 
plusvalenze non realizzate sui 
beni immobili e sulle parte-
cipazioni detenute rispetto al 
loro valore di acquisizione.
Per quanto concerne la deter-
minazione dei compensi prov-
visori, anche con riferimento al 
periodo di operatività iniziale 
del Fondo, dei conguagli e dei 
compensi nel caso in cui si dia 
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corso a distribuzioni parziali 
a fronte di disinvestimenti, si 
rinvia a quanto sopra indicato 
per la determinazione del com-
penso spettante alla Società. 
Il compenso viene corrisposto 
posticipatamente, con caden-
za trimestrale l�ultimo giorno 
lavorativo di ciascun trimestre 
nella misura di 1/4 dell�impor-
to annuo spettante.
9.1.3 Ulteriori oneri a carico del 

Fondo:

9.1.3.1 Oneri inerenti all�acquisi-

zione ed alla dismissione delle at-

tività del Fondo

Gli oneri inerenti la compra-
vendita delle attività detenute 
dal Fondo (es. provvigioni per 
intermediazione conseguen-
ti all�eventuale intervento di 
agenti/mediatori, costi inerenti 
alla compravendita di titoli/
immobili, spese tecniche, spese 
peritali, spese notarili, spese le-
gali, etc.).

9.1.3.2 Oneri connessi alla quota-

zione dei certi� cati

Tutti gli oneri connessi alla 
quotazione in un mercato re-
golamentato dei certi� cati rap-
presentativi delle quote.

9.1.3.3 Spese di pubblicazione

Tutte le spese connesse alle 
pubblicazioni su quotidiani 
previste dalla normativa vi-
gente ed i costi della stampa 
dei documenti destinati al 
pubblico, a condizione che tali 
oneri non attengano a propa-
ganda, promozione e pubbli-
cità o comunque connessi al 
collocamento delle quote.

9.1.3.4 Spese di revisione 

Le spese di revisione della 
contabilità, dei rendiconti del 
Fondo (compreso quello � nale 
di liquidazione) ed eventual-
mente delle relazioni seme-
strali.

9.1.3.5 Oneri � nanziari

Gli oneri � nanziari per i debiti 
assunti dal Fondo e le commis-
sioni dovute per la fornitura di 
garanzie bancarie e assicurati-
ve.

9.1.3.6 Spese legali

Le spese legali e giudiziarie so-
stenute nell�esclusivo interesse 
del Fondo.
9.1.3.7 Oneri � scali 

Tutti gli oneri � scali di perti-
nenza del Fondo ivi compre-
sa l�Imposta Comunale sugli 
Immobili nonchØ eventuali ul-
teriori oneri derivanti da mo-
di� che della normativa � scale.

9.1.3.8 Contributo di vigilanza

Il contributo di vigilanza che 
la Società Ł tenuta a versare 
annualmente alla Consob per 
il Fondo. 

9.1.3.9 Compenso spettante al 

Collegio dei periti

Il compenso spettante al 
Collegio dei periti Ł de� ni-
to, previo accordo con i pe-
riti stessi, dal Consiglio di 
Amministrazione della Società 
tenendo conto del supporto 
fornito dagli elaborati tecnici 
e amministrativi prodotti dalla 
stessa Società durante le fasi sia 
di analisi e de� nizione dell�in-
vestimento sia di gestione.
La cadenza dei pagamenti Ł la 
seguente:
� un acconto al momento di 

conferimento dell’incarico, 
nella misura determinata dal 
Consiglio di Amministrazione 
della Società;

� il saldo entro un mese dalla 
consegna delle relazioni pe-
ritali.

9.1.3.10 Spese di amministrazione, 

manutenzione e ristrutturazione 

degli immobili del Fondo

Le spese inerenti l�ammini-
strazione degli immobili del 
Fondo ivi compresi i compensi 
a soggetti esterni a cui Ł dele-

gato lo svolgimento di tali at-
tività.
Analogamente tutti gli oneri 
accessori e le spese di manu-
tenzione, restauro, risana-
mento e ristrutturazione de-
gli immobili del Fondo sono 
a carico del Fondo, in quanto 
ne rappresentano una forma di 
investimento, e ciò al netto de-
gli oneri e delle spese rimbor-
sati dagli utilizzatori dei beni 
immobili. La congruità di tali 
spese e dei relativi oneri pro-
fessionali potrà essere oggetto 
di certi� cazione di merito da 
parte di società o ente specia-
lizzato nei controlli dei costi 
nell�edilizia.

9.1.3.11 Altri oneri e spese relativi 

a immobili del Fondo

Oneri e spese connessi con in-
vestimenti relativi ad amplia-
menti e/o a nuove costruzioni 
da realizzare su terreni e/o 
fabbricati già a disposizione 
del Fondo e investimenti/spe-
se relativi alla conservazione e 
alla valorizzazione del patri-
monio del Fondo
(es.: somme versate a condut-
tori per ottenere il rilascio di 
locali di proprietà del Fondo).

9.1.3.12 Premi assicurativi

I premi per polizze assicurati-
ve sugli immobili del Fondo, 
sui diritti reali di godimento 
degli stessi, sui contratti di lo-
cazione, nonchØ a copertura di 
tutte le spese legali e giudizia-
rie inerenti alle proprietà e alle 
attività del Fondo.

9.2 Spese a carico della 
Società
Sono a carico della Società tut-
te le spese necessarie per l�am-
ministrazione della stessa, ivi 
comprese quelle connesse con 
la commercializzazione delle 
quote e con le fasi propedeu-
tiche alla scelta degli investi-
menti. 
Sono a carico della Società 

anche tutte quelle spese non 
speci� camente indicate come a 
carico del Fondo o dei singoli 
partecipanti.

9.3 Oneri a carico dei sin-
goli partecipanti
Gli oneri a carico dei singoli 
partecipanti al Fondo sono i 
seguenti:
a) Commissioni di sottoscrizio-

ne: l’onere da applicare a ogni 
singolo investitore in relazione 
alla partecipazione al Fondo, 
ivi compresi i rimborsi delle 
spese sostenute dalla Società 
per l’emissione dei certifi cati e 
per l’eventuale spedizione dei 
medesimi al domicilio del ri-
chiedente, viene calcolato sul-
la base del controvalore delle 
quote sottoscritte secondo i 
seguenti scaglioni:

b) Diritti fi ssi: i diritti fi ssi di 
partecipazione al Fondo am-
montano a 10 euro.

c) Altri rimborsi: sono a carico 
del sottoscrittore i rimbor-
si delle spese sostenute dalla 
Società per il raggruppamen-
to, il frazionamento o la con-
versione dei certifi cati di par-
tecipazione, richiesti in epoca 
successiva alla sottoscrizione 
delle quote, le imposte di bol-
lo quando dovute, le spese po-
stali e altri oneri di spedizione 
a fronte della corrispondenza 
inviata al sottoscrittore me-
desimo. Sono altresì a carico 
dell’investitore le eventuali 
imposte, tasse e oneri che per 
legge dovessero gravare sulla 
sottoscrizione ed emissione 
delle quote. Non essendo pos-
sibile, a priori, determinare 

Quote sottoscritte Commissioni

 (euro)

 � no a 20.000 3,0% (min. 100 euro)

 22.000  -  50.000 2,0%
 52.000 - 200.000 1,0%
 oltre  200.000 0,5%
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tali importi, questi saranno 
indicati di volta in volta al 
partecipante.

Non verranno addebitati ai 
sottoscrittori altri oneri al di là 
di quelli indicati ai punti a), b) 
e c).

10. CALCOLO E 
PUBBLICAZIONE DEL 
VALORE DELLA QUOTA

10.1 Criteri di valutazione 
del Fondo
Il valore complessivo netto del 
Fondo Ł la risultante delle at-
tività al netto delle eventuali 
passività.
La valutazione del Fondo Ł 
effettuata in base al valore cor-
rente delle attività e delle pas-
sività che lo compongono. Per 
quanto concerne i criteri di va-
lutazione adottati si rinvia alle 
relative istruzioni della Banca 
d�Italia. 
I partecipanti possono comun-
que ottenere gratuitamente 
copia di tali criteri di valuta-
zione facendone richiesta alla 
Società.
Tale valutazione  Ł  effettuata 
dal Consiglio di Amministra-
zione della Società entro 
sessanta giorni dalla � ne di 
ogni semestre.

10.2 Calcolo del valore unitario 
della quota
Il valore della singola quota 
di partecipazione al Fondo 
comune di investimento Ł cal-
colato una volta ogni semestre 
ed Ł pari al valore complessivo 
netto del Fondo, computato 
secondo quanto previsto al 
precedente punto 10.1, suddi-
viso per il numero delle quote 
emesse.

10.3 Modalità e frequenza 
della pubblicazione del va-
lore unitario della quota
Il valore della quota calcolato 

come indicato al punto pre-
cedente verrà pubblicato due 
volte l�anno su �Il Sole 24 ore�.
Qualora in futuro detto quo-
tidiano non dovesse mante-
nere la �diffusione nazionale� 
sarà facoltà della Società di 
Gestione, previa apposita in-
formativa al pubblico, di ef-
fettuare dette pubblicazioni su 
altro quotidiano. La Società di 
gestione rende inoltre noti al 
pubblico il valore della quota e 
i documenti di cui al successivo 
articolo 11.2 attraverso il pro-
prio sito internet.

10.3.1 Rinvio della pubblicazione 

del valore della quota

La pubblicazione di cui so-
pra può essere rinviata a un 
momento successivo rispetto 
alle cadenze consuete in pre-
senza di eventi eccezionali e 
imprevedibili. Ove ricorrano 
tali casi la Società informa la 
Banca d�Italia, nonchŁ, con le 
stesse modalità attraverso  il 
quotidiano sopra indicato, gli 
investitori

11. SCRITTURE
CONTABILI

11.1 Tenuta delle scrittu-
re contabili
La contabilità del Fondo Ł 
tenuto dalla Società; essa, in 
aggiunta alle scritture previ-
ste per le imprese dal Codice 
Civile e con le stesse modalità, 
redige:
a) il libro giornale del Fondo 

nel quale sono annotate, gior-
no per giorno, le operazioni 
di emissione e di rimborso 
dele quote di partecipazione, 
nonché ogni altra operazio-
ne relativa alla gestione del 
Fondo;

b) entro 30 giorni dalla fi ne del 
semestre, la relazione seme-
strale contenente il prospet-
to della composizione degli 

investimenti e del valore del 
Fondo, nonché del valore 
unitario delle quote e la rela-
zione illustrativa;

c) entro 60 giorni dalla fi ne di 
ogni anno, il rendiconto della 
gestione del Fondo integrato 
dalla relazione degli ammi-
nistratori.

11.2 Documenti a disposi-
zione del pubblico e luo-
ghi di deposito
Ai sensi della disciplina ema-
nata dalla Consob, sono messe 
a tempestivamente a disposi-
zione del pubblico, anche per 
estratto, presso la sede della 
SGR, il sito internet della stes-
sa, la sede della banca deposita-
ria, ivi comprese le � liali situa-
te nei capoluoghi di regione:
- le relazioni di stima dei beni 
immobili, dei diritti reali im-
mobiliari e delle partecipazioni 
in società immobiliari conferiti 
al fondo e dei beni acquistati o 
venduti da/a soci della società 
di gestione del risparmio, sog-
getti appartenenti al gruppo di 
questi ultimi o società facenti 
parte del gruppo rilevante cui 
esso appartiene (Soggetti in 
Con� itto di Interessi);
- gli atti di conferimento dei 
beni e le informazioni concer-
nenti i soggetti conferenti e il 
relativo gruppo di appartenen-
za;
- le informazioni sui prestiti 
stipulati per il � nanziamento 
delle operazioni di rimborso 
anticipato delle quote del fon-
do;
- le informazioni sul gruppo 
di appartenenza dell�interme-
diario � nanziario incaricato 
di accertare la compatibilità e 
la redditività dei beni conferiti 
rispetto alla politica di gestio-
ne in relazione all�attività di 
sollecitazione all�investimento 
svolta dal fondo.
Ogni informazione, atto o 
documento inerente alle ope-
razioni di acquisto ovvero 
cessione di beni effettuate con 

soggetti diversi da quelli in 
con� itto di Interessi, nonchØ 
ogni informazione sui soggetti 
cedenti o acquirenti e sui re-
lativi gruppi di appartenenza, 
sono diffuse in occasione della 
pubblicazione del rendiconto 
contabile del fondo.

12. MODIFICHE 
REGOLAMENTARI

12.1 Modi� che di aspetti ri-
levanti del Regolamento
Trattandosi di un Fondo di 
investimento di tipo chiuso le 
modi� che regolamentari sa-
ranno esclusivamente adottate 
se strettamente necessarie alla 
tutela dell�interesse dei parte-
cipanti; pertanto le eventuali 
modi� che regolamentari cor-
risponderanno a speci� che 
esigenze da inquadrare nel-
l�ambito di indirizzi strate-
gici valutati dal Consiglio di 
Amministrazione della Società 
sulla base degli interessi dei 
partecipanti. Le modi� che al 
Regolamento, approvate dal 
Consiglio di Amministrazione 
della Società, in quanto com-
patibili con le disposizioni 
che disciplinano l�istituto del 
Fondo comune d�investimento 
immobiliare chiuso, vengono 
sottoposte all�approvazione 
dell�Organo di Vigilanza. Per 
il caso di modi� che regola-
mentari determinate da varia-
zioni del disposto legislativo o 
dei criteri generali predeter-
minati dalla Banca d�Italia, Ł 
attribuita una delega perma-
nente ad un Amministratore 
o al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione per l�ade-
guamento del testo regolamen-
tare. Il testo così modi� cato 
viene portato a conoscenza del 
Consiglio di Amministrazione 
nella prima riunione successi-
va.
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12.1.1 Modi� ca del Regolamento 

tramite approvazione della mag-

gioranza dei partecipanti

Le modi� che al Regolamento 
relative alle caratteristiche ed 
allo scopo del Fondo possono 
essere espletate previa convo-
cazione dei partecipanti in ap-
posita assemblea. L�assemblea 
dei partecipanti al Fondo 
Ł convocata dal Consiglio 
di Amministrazione della 
Società, quando necessario, 
tramite pubblicazione sul quo-
tidiano di cui al punto 10.3 e 
delibera con il voto favorevole 
dei partecipanti che rappresen-
tino almeno il 60% del valore 
totale delle quote in circola-
zione. Possono prendere parte 
all�assemblea i partecipanti che 
abbiano depositato le quote 
presso la Banca depositaria e le 
altre banche che hanno effet-
tuato il collocamento almeno 
15 giorni prima della data � s-
sata per l�assemblea. 
La Società, per le quote da essa 
possedute, non può partecipa-
re alle deliberazioni.

12.2 Pubblicazione delle 
modi� che regolamentari
Le modi� che apportate al 
Regolamento, dopo l�approva-
zione della Banca d�Italia, sono 
pubblicate sul quotidiano indi-
cato al punto 10.3.
Nel caso di modi� che regola-
mentari connesse con la sosti-
tuzione della Società o della 
Banca depositaria, la pubbli-
cazione di tali modi� che verrà 
ripetuta per almeno 3 volte in-
tervallate da una settimana sul 
quotidiano indicato al punto 
10.3.
Copia del Regolamento nella 
versione modi� cata sarà in-
viata gratuitamente ai parteci-
panti che ne facciano richiesta 
alla Società.

12.3 Termini di ef� cacia del-
le modi� che regolamentari
L�ef� cacia della modi� ca rego-

lamentare Ł sospesa a decorre-
re dalla data della prima pub-
blicazione secondo le modalità 
di cui al punto precedente:
a) per un periodo pari a centot-

tanta giorni nel caso di modifi -
che connesse con la sostituzio-
ne della Società o della Banca 
depositaria. Nell’interesse dei 
partecipanti, la Società si ri-
serva di richiedere alla Banca 
d’Italia di prevedere termini 
di effi cacia ridotti rispetto a 
quelli ordinari;

b) per un periodo pari a trenta 
giorni nel caso di modifi che 
effettuate secondo la procedu-
ra prevista al punto 12.1.1;

c) al termine stabilito dalla 
Società, tenuto conto dell’in-
teresse dei partecipanti, negli 
altri casi.

13. LIQUIDAZIONE DEL 
FONDO

13.1 Cause di liquidazione
La liquidazione del Fondo può 
avere luogo:
� ad iniziativa della Società 

di Gestione del Risparmio 
con delibera del Consiglio di 
Amministrazione nell’interes-
se dei possessori delle quote;

�  per scadenza del termine di 
durata del Fondo;

� in caso di scioglimento della 
Società.

Nel caso di liquidazione ad 
iniziativa della Società, a de-
correre dalla data della deli-
bera della liquidazione, cessa 
ogni attività di investimento.
La liquidazione del Fondo si 
compie nel rispetto della Legge 
e delle disposizioni dell�Orga-
no di Vigilanza.

13.2 Comunicazione preven-
tiva alla Banca d�Italia
Nel caso di liquidazione ad 
iniziativa della Società, la stes-
sa informa la Banca d�Italia 
almeno 30 giorni prima della 

data � ssata per il Consiglio 
che dovrà deliberare in meri-
to, dando poi informativa del-
l�avvenuta delibera alla Banca 
d�Italia.

13.3 Fasi della liquidazione
Le fasi della liquidazione sono 
le seguenti:
a) La Società, concluso il piano 

di realizzo, redige il rendicon-
to fi nale di liquidazione a cui 
è allegata una relazione degli 
Amministratori.In tale ren-
diconto è indicato il piano di 
riparto in denaro spettante ad 
ogni quota determinato sulla 
base del rapporto fra attività 
nette realizzate ed il numero 
delle quote in circolazione, 
detratto l’importo da attri-
buire alla Società secondo le 
modalità di ripartizione indi-
cate al punto 13.5 del presente 
Regolamento;

b) la società incaricata della re-
visione esprime un giudizio 
sul rendiconto fi nale di liqui-
dazione;

c) il rendiconto fi nale e la re-
lativa relazione unitamente 
all’indicazione del giorno di 
inizio delle operazioni di rim-
borso sono depositati ed affi ssi 
presso la sede della Società, la 
sede della Banca depositaria, 
nonché in tutte le fi liali di 
quest’ultima situate nei capo-
luoghi di regione;

d) la Banca depositaria provve-
de, su istruzioni della Società, 
al rimborso delle quote nella 
misura prevista, per ciascuna 
di esse, dal rendiconto fi nale 
di liquidazione, nonché al ri-
tiro e annullamento o stampi-
gliatura dei certifi cati;

e) le somme non riscosse dai par-
tecipanti entro 60 giorni dalla 
data di inizio delle operazioni 
di rimborso rimangono depo-
sitate presso la Banca deposi-
taria su un conto intestato alla 
Società, con l’indicazione che 
trattasi di averi della liqui-
dazione del Fondo, con sot-

torubriche indicanti il nome 
dell’avente diritto quando i 
certifi cati sono nominativi 
ovvero l’elenco dei numeri di 
serie dei certifi cati se questi 
sono al portatore.

13.4 Conclusione della pro-
cedura di liquidazione
La procedura di liquidazio-
ne del Fondo si conclude con 
l�invio a Banca d�Italia della 
comunicazione dell�avvenuto 
riparto.

13.5 Ulteriori
disposizioni per la liquida-
zione del Fondo
Alla procedura di liquidazione 
del Fondo vanno applicati an-
che i seguenti punti:
a) entro il termine massimo di 

6 mesi dalla scadenza del 
Fondo, così come determi-
nata al punto 2 del presente 
Regolamento, la Società deve 
procedere al rimborso delle 
quote riconoscendo gli impor-
ti spettanti agli aventi diritto;

b) è facoltà della Società richie-
dere alla Banca d’Italia un 
ulteriore periodo, non supe-
riore a tre anni, per condur-
re a termine le operazioni di 
rimborso, ove lo smobilizzo 
non sia completato entro il 
termine di durata del Fondo; 

c) il risultato netto della gestio-
ne del Fondo derivante dallo 
smobilizzo degli investimenti 
viene ripartito come segue:

• alla Società compete un com-
penso aggiuntivo pari al 
20% del risultato eccedente 
il risultato minimo obiettivo 
indicato al punto 13.5.1;

• ai sottoscrittori compete, pro-
quota, il riparto dell’attivo 
netto liquidato, detratto il 
compenso assegnato alla 
Società.

13.5.1 Modalità di calcolo del ri-

sultato della gestione del Fondo e 

del risultato minimo obiettivo ai � ni 

della ripartizione del risultato net-
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to derivante dallo smobilizzo degli 

investimenti

Il risultato della gestione del 
Fondo Ł espresso dal confron-
to tra l�ammontare dell�attivo 
netto liquidato maggiorato di 
eventuali distribuzioni o rim-
borsi effettuati nel corso della 
durata del Fondo entrambi 
capitalizzati al tasso pari al 5% 
annuo al netto delle ritenute 
d�acconto e l�ammontare del 
Fondo inizialmente sottoscrit-
to e versato.
L�indicatore di riferimento 
pre� ssato ed individuato come 
risultato minimo obiettivo Ł un 
tasso di interesse composto an-
nuo pari al 5%.

13.6 Possibilità di rimborso 
parziale
La Società si riserva il diritto di 
procedere a eventuali rimborsi 
parziali delle quote, in misura 
proporzionale, nel periodo di 
liquidazione del Fondo.

13.7 Pubblicità delle opera-
zioni di liquidazione
L�avviso di liquidazione e la 
data a partire dalla quale ces-
serà ogni ulteriore attività di 
investimento devono essere 
pubblicati per almeno tre volte 
intervallate da una settimana 
sul quotidiano di cui al punto 
10.3.
Su tale quotidiano verrà inol-
tre effettuata comunicazione 
dell�avvenuta redazione del 
rendiconto � nale e della data 
di inizio del riparto di cui al 
punto 13.3.
Analogamente la Società deve 
procedere alla pubblicazione 
di:
� eventuale concessione del pe-

riodo di grazia da parte della 
Banca d’Italia;

� tempi e modalità di esecuzio-
ne del rimborso parziale delle 

quote nel corso del periodo di 
liquidazione;

� tempi e modalità di esecuzione 
del rimborso fi nale.

14. Requisiti professionali 
degli esperti indipendenti
La stima del valore degli im-
mobili, dei diritti reali di go-
dimento sugli stessi e delle 
partecipazioni immobiliari del 
Fondo, da effettuarsi secondo 
i criteri stabiliti dalla Banca 
d�Italia Ł af� data ad esperti in-
dipendenti i quali, in relazione 
alla tipologia degli immobili 
e delle partecipazioni che for-
mano oggetto di investimento 
del Fondo, dovranno essere in 
possesso di idonee competenze 
professionali.
Per la de� nizione di queste 
e dei compensi spettanti agli 
esperti medesimi troverà ap-
plicazione il Regolamento che 
sarà emanato dal Ministro del 
Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, 
sentite la Banca d�Italia e la 
Consob, ai sensi dell�art. 37, 
comma 2, lett. e) del D. Lgs. 
58/98. Fino all�entrata in vigo-
re delle emanande disposizio-
ni attuative si applicano, per 
quanto compatibili, gli artt. 7 e 
8 della L. 86/94.

15. Foro competente
per la soluzione
delle controversie
tra i partecipanti
al Fondo, la Società
e la Banca
Depositaria
In caso di controversie tra par-
tecipanti da un lato e la Società 
e/o la Banca depositaria dal-
l�altro, il foro competente sarà 
stabilito ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge.


